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LETTERA DEL 
C

 
 

Carissimi Fratelli e Sorelle

ogni anno aspettiamo con gioia il tempo delle “Sacre Quarantore”

tempo in cui sostiamo in silenzio e devota adorazione davanti al SS.

Sacramento per attingere da Cristo vivo la Sua forza e la Sua pace.

Vogliamo “conoscere” il Signore! Una conoscenza che sia 

intima unione, accesso al mistero stesso dell’esistenza, per poter 

vivere finalmente nella verità. In questa ricerca c’è una frase arcana 

nel Vangelo, quasi un invito a percorrere una strada tanto ovvia 

quanto carica di mistero: “ 

 

Quest’anno il nostro piano pastorale parrocchiale vuole 

conseguire l’obiettivo della formazione. Formazione come 

conseguenza dell’informazione. Le catechesi che accompagneranno i 

momenti di adorazione attingeranno alla sapienza teologica del 

Catechismo della Chiesa Cattolica. Sarà certamente occasione per 

approfondire la Parola di Dio attraverso il Magistero.

 

Vorrei concludere la presente lettera con l’esortazione di Papa 

Benedetto XVI che ci permette di prepararci ulteriormente

incontro con Gesù Eucaristia:

 

ONTIFICIA BASILICA COLLEGIATA 
“Santa Maria dell’Elemosina” 

Parrocchia Matrice - Santuario Mariano  
Piazza Roma, 6 - 95033 Biancavilla (Ct) 

 
 

ETTERA DEL PREVOSTO - PARROCO 
CAN. AGRIPPINO SALERNO 

Carissimi Fratelli e Sorelle, 

ogni anno aspettiamo con gioia il tempo delle “Sacre Quarantore”

sostiamo in silenzio e devota adorazione davanti al SS.

Sacramento per attingere da Cristo vivo la Sua forza e la Sua pace.

Vogliamo “conoscere” il Signore! Una conoscenza che sia 

intima unione, accesso al mistero stesso dell’esistenza, per poter 

inalmente nella verità. In questa ricerca c’è una frase arcana 

nel Vangelo, quasi un invito a percorrere una strada tanto ovvia 

quanto carica di mistero: “ lo riconobbero nello spezzare il pane”.

Quest’anno il nostro piano pastorale parrocchiale vuole 

onseguire l’obiettivo della formazione. Formazione come 

conseguenza dell’informazione. Le catechesi che accompagneranno i 

momenti di adorazione attingeranno alla sapienza teologica del 

Catechismo della Chiesa Cattolica. Sarà certamente occasione per 

ondire la Parola di Dio attraverso il Magistero. 

concludere la presente lettera con l’esortazione di Papa 

Benedetto XVI che ci permette di prepararci ulteriormente

ucaristia: 

 

 

ogni anno aspettiamo con gioia il tempo delle “Sacre Quarantore”, 

sostiamo in silenzio e devota adorazione davanti al SS. 

Sacramento per attingere da Cristo vivo la Sua forza e la Sua pace. 

Vogliamo “conoscere” il Signore! Una conoscenza che sia 

intima unione, accesso al mistero stesso dell’esistenza, per poter 

inalmente nella verità. In questa ricerca c’è una frase arcana 

nel Vangelo, quasi un invito a percorrere una strada tanto ovvia 

lo riconobbero nello spezzare il pane”. 

Quest’anno il nostro piano pastorale parrocchiale vuole 

onseguire l’obiettivo della formazione. Formazione come 

conseguenza dell’informazione. Le catechesi che accompagneranno i 

momenti di adorazione attingeranno alla sapienza teologica del 

Catechismo della Chiesa Cattolica. Sarà certamente occasione per 

concludere la presente lettera con l’esortazione di Papa 

Benedetto XVI che ci permette di prepararci ulteriormente al nostro 



 

«Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,51). 

Con queste parole il Signore rivela il vero significato del dono della 

propria vita per tutti gli uomini. Esse ci mostrano anche l'intima 

compassione che Egli ha per ogni persona. In effetti, tante volte i 

Vangeli ci riportano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, 

in special modo dei sofferenti e dei peccatori (cfr Mt 

20,34; Mc 6,34; Lc 19,41). Egli esprime attraverso un sentimento 

profondamente umano l'intenzione salvifica di Dio per ogni uomo, 

affinché raggiunga la vita vera. Ogni Celebrazione eucaristica 

attualizza sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria 

vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Al tempo stesso, 

nell'Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per 

ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero eucaristico il 

servizio della carità nei confronti del prossimo, che «consiste 

appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che 

non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a 

partire dall'intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato 

comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento. Allora 

imparo a guardare quest'altra persona non più soltanto con i miei 

occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù 

Cristo». In tal modo riconosco, nelle persone che avvicino, fratelli e 

sorelle per i quali il Signore ha dato la sua vita amandoli «fino alla 

fine» (Gv 13,1). Di conseguenza, le nostre comunità, quando 

celebrano l'Eucaristia, devono prendere sempre più coscienza che il 

sacrificio di Cristo è per tutti e pertanto l'Eucaristia spinge ogni 

credente in Lui a farsi «pane spezzato» per gli altri, e dunque ad 



impegnarsi per un mondo più giusto e fraterno. Pensando alla 

moltiplicazione dei pani e dei pesci, dobbiamo riconoscere che 

Cristo ancora oggi continua ad esortare i suoi discepoli ad 

impegnarsi in prima persona: «Date loro voi stessi da mangiare» (Mt 

14,16). Davvero la vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, 

insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo. (Sacramentum Caritatis 

n.88) 


